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AREA GESTIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 

Ordinanza del Sindaco n. 3 del 03/03/2022   

OGGETTO: DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI LOTTA OBBLIGATORIA ALLE 

INFESTAZIONI DA “PROCESSIONARIA DEL PINO” NEL TERRITORIO COMUNALE. 

 

 

IL SINDACO 

Visto l’art. 1 del D.M. 30 ottobre 2007, che istituisce la lotta obbligatoria su tutto il territorio nazionale 

contro il lepidottero “Processionaria del pino” (Thaumetopoea pityocampa) poiché lo stesso costituisce 

una minaccia per la produzione e la sopravvivenza di alcune specie arboree e può costituire un rischio 

per la salute delle persone; 

Evidenziata la presenza costante da diversi anni nel territorio comunale, del parassita di cui trattasi, 

seppur con intensità variabili di diffusione, condizione che può provocare, oltre a considerevoli danni 

al patrimonio arboreo, anche episodi di criticità sanitaria nei confronti di persone e animali domestici, 

come già segnalato dall’ASL con nota prot. gen. n. 10551 del 15/3/2016; 

Evidenziato inoltre che il lepidottero causa gravi defogliazioni, fino a indebolire le piante, poiché 

ghiotto degli aghi dei pini e dei cedri (D.M. delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 

30/10/2007 “Disposizioni obbligatorie contro la processionaria del pino”); 

Considerato che trascurando tali infestazioni si favorisce la continua proliferazione di questo insetto 

sull’intero territorio comunale e valutata pertanto la necessità, di adottare idonei provvedimenti in via 

cautelativa – a tutela della salute pubblica – per contrastarne lo sviluppo e la diffusione con particolare 

riguardo agli interventi da eseguirsi nella stagione autunno/inverno al fine di evitare, per quanto 

possibile nella stagione primaverile con la discesa delle larve l’insorgenza di sintomatologie allergiche 

in persone ed animali che dovessero entrare in contatto con le larve e i peli urticanti; 

Visto l’art. 4 del D.M. 30 ottobre 2007, che demanda al Sindaco, quale “Autorità sanitaria 

competente” la facoltà di disporre interventi di profilassi per prevenire rischi per la salute delle persone 

e degli animali, in particolare negli ambiti urbani, da effettuarsi secondo le modalità stabilite dal 

Servizio Fitosanitario Regionale; 

Considerato che è indispensabile il coinvolgimento dei cittadini per garantire il contenimento della 

infestazione; 

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere in via cautelativa ad emettere idoneo provvedimento a tutela 

della salute pubblica, sia a titolo preventivo, sia difensivo nei confronti dell’insetto di cui trattasi; 

Vista l’ordinanza sindacale n. 222 del 18 marzo 2016, ormai datata, e ravvisata la necessità di 

sostituirla così da rinnovare all'attenzione della cittadinanza le prescrizioni necessarie per contenere la 

problematica in argomento; 

Visto il D.M. 30/10/2007; 

Visto il D.M. 10/4/1998 n. 356; 
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Visto l’art. 50, comma 5, del D.lgs. 267/2000; 

Visto l’art. 117 del D.Lgs. n. 112 del 31/3/1998;  

Su proposta del responsabile del procedimento, Arch. Alessandro Bettio; 

ORDINA 

1) A tutti i proprietari, amministratori condominiali o conduttori a vario titolo di aree verdi ed incolte, 

ove siano presenti pini o cedri, di porre in essere, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della 

presente ordinanza ed in seguito entro il 31 Gennaio di ogni anno,  tutte le opportune verifiche tutte le 

opportune verifiche ed ispezioni delle alberature presenti nelle aree verdi al fine di accertare 

l’eventuale presenza di nidi della “Processionaria del pino” (Thaumetopoea pityocampa), ponendo 

attenzione alle specie arboree soggette all’attacco del parassita, ovvero: 

-Pini nero (Pinus nigra) 

-Pino silvestre (Pinus silvestris) 

-Pino domestico (Pinus pinea) 

-Pino marittimo (Pinus pinaster) 

-Varie specie di cedro (Cedrus spp). 

  
2) di provvedere, laddove sia riscontrata tale presenza, all’asportazione meccanica mediante taglio dei rami infestati con 

nidi di processionaria ed alla successiva bruciatura, avendo cura di operare con la massima cautela per evitare il contatto 

con i peli urticanti  delle larve. In caso di infestazione estesa sono ammessi trattamenti con bio insetticidi a base di 

Bacillus thuringiensis var. kurstaki - BTK (larvicida biologico selettivo); 

 

3) di non depositare rami con nidi di “Processionaria del pino” sulla pubblica via, di non smaltirli  tramite i 

servizi di nettezza urbana e, più in generale, nelle varie frazioni di rifiuti a circuito comunale, nonché 

tramite il deposito in discarica; 

 

4) che tutti i soggetti di cui sopra provvedano alla lotta obbligatoria alla “Processionaria del pino” 

(meccanica, microbiologica e chimica), operando nel periodo autunnale e invernale, verifiche della 

presenza di nuovi nidi ed alla loro asportazione nelle modalità indicate ai punti 2. e 3;  

5) tutte le operazioni sopra descritte devono avvenire in sicurezza, mediante una ditta specializzata con operatore munito 

di appositi D.P.I. quali : tuta, mascherina, guanti, occhiali protettivi ecc., ed idonea strumentazione. 

6) Che alla presente ordinanza, che sostituisce l'ordinanza sindacale n. 222/2016, sia data ampia diffusione mediante avvisi 

pubblici, pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale e sul sito istituzionale del Comune d’Imola, nonché con ogni altra 

modalità utile.  

 

Incaricati della verifica dell’esecuzione della presente Ordinanza è l’ASL di Imola, il Corpo di Polizia Municipale, i tecnici 

dell’Ufficio Ambiente del Comune ed il Corpo Guardie Ambientali Metropolitane. 

 

In caso di inottemperanza verrà applicata la sanzione pecuniaria amministrativa di cui all’art. 7-bis D.lgs. 267/2000 da €. 25 

a €. 500,00. 

 

In applicazione del disposto dell’art. 3°, 4° comma L.241 del 07.08.90 si comunica che è ammesso ricorso al  Tribunale 

Amministrativo Regionale di Bologna, ai  sensi del D.Lgs. 104/2010, oppure è ammesso ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971 rispettivamente entro 60 e 120  giorni dalla data di 

pubblicazione o notificazione. 
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Lì, 03/03/2022 

 

il Sindaco 

Marco Panieri 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


